Il Presidente  illustra la proposta di cui all’oggetto;

Ultimata tale lettura, il Presidente invita i sig. ri Consiglieri a volere intervenire  in merito;

Il consigliere Calà, chiesta ed ottenuta la parola, interviene affermando che le tariffe si approvano prima del Bilancio  per cui  nel  Bilancio l’Ufficio di Ragioneria può ricreare  gli equilibri sulla  base delle decisioni approvate dal Consiglio Comunale . Continua sottolineando che tecnicamente è previsto un passo tecnico per potere riequilibrare  la problematica avanzata dalla responsabile dell’area economico-finanziaria che è la salvaguardia degli equilibri di Bilancio da approvare entro il 30 settembre di ogni anno;Per questi motivi confermiamo il nostro voto contrario. 

Successivamente,  il Presidente constatato che nessun altro consigliere chiede di intervenire in merito, mette ai voti la proposta in argomento;

Eseguita la votazione, in forma palese,   per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato: 
PRESENTI E VOTANTI : N° 9 -VOTI FAVOREVOLI :N° 4 - VOTI CONTRARI: N°5 (Calà, Vicario  Scarcina, Bontempo, Di Pane)
IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l’ illustrazione  della proposta di deliberazione;

UDITI i vari interventi;
VISTO  l’esito della superiore votazione;
VISTA la L. 142/90 così come recepita dalla L.R. n° 48/91 e s.m.i.;
RILEVATO che sulla presente proposta sono stati resi i prescritti pareri di cui all’art. 53 della L.n° 142/90 così come recepita ed integrata dalla L.R. n°48/91 e s.m.i.;
VISTO l’O.A.EE.LL. della Regione Sicilia come da ultimo integrato con i Testo coordinato delle LL.RR., all’Ordinamento degli  Enti Locali dell’Ass.to della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali pubblicato sulla G.U.R.S.- supplemento ordinario- n° 20 del 9 maggio 2008;

PRESO ATTO dell’esito della votazione e sentita la successiva proclamazione da parte del presidente, 

D E L I B E R A 

1)DI NON APPROVARE la proposta di deliberazione in oggetto.
